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                       VIGILANZA L.I.D.A. 

Servizio Nazionale per la tutela del patrimonio Faunistico Zootecnico e Ambientale

         Associazione di protezione ambientale (Decreto Ministero Ambiente    ( 26/05/87)    
L.I.D.A.   LEGA ITALIANA dei DIRITTI dell’ANIMALE O.N.L.U.S
SEZIONE TOSCANA    Tel. 0339/3589892     Fax. 0119378941               lidapiemonte@libero.it                                  WWW.lida.it
Oggetto : 

Ordinanza per abbattimento di piccioni torraioli nel Comune di Vicchio.

PRESO ATTO che il Sindaco del Comune di Vicchio ha emanato l’ordinanza n. 26 del 11/03/2008 che prevede disposizioni per la cattura o abbattimento di piccioni torraioli nel territorio comunale;

PRESO ATTO che il provvedimento del Sindaco di Vicchio prevede, tra l’altro:

 

·  1)      l’ordine, ai proprietari degli immobili privati ed all’ufficio tecnico per gli edifici pubblici, “di distruggere uova e nidi in luoghi di usuale posizionamento”, nonché “di catturare, ove possibile, i piccioni …”;

 

· 2)       l’autorizzazione ai conduttori dei fondi destinati ad attività agricole ad effettuare, FINO AL 31 GENNAIO 2009, le operazioni di contenimento della popolazione dei piccioni torraioli nel caso subissero danni alle colture o agli allevamenti, mediante cattura o abbattimento;

 

RICHIAMATA la sentenza n.2598 della Corte di Cassazione Sez.III Penale del 26 gennaio 2004, l’ultima finora prodotta sull’argomento, la quale ha stabilito che il colombo o piccione torraiolo va incluso tra gli animali selvatici in quanto vive in stato di libertà naturale sul territorio nazionale, sicchè ne è vietata la caccia o la cattura;

 

CONSIDERATO che in virtù del riconoscimento del suo stato di appartenente alla fauna selvatica, esso è protetto dall’art. 2 della legge 157/93 e la sua uccisione o la cattura, oltre che il prelievo di uova, nidi e piccoli della specie, sono vietate dagli articoli 3 e 18 della stessa legge;

 

CONSIDERATO che in ogni caso eventuali misure per il controllo delle specie selvatiche ai sensi dell’art.19  della Legge 157/1992 (e per le specifiche ragioni ivi indicate), non rientrano nelle competenze comunali ma di quelle della Provincia, e sono da attuarsi “mediante l’utilizzo di metodi ecologici” e “su parere dell’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica”.

 

CONSIDERATO altresì che l’emissione di un provvedimento da parte del Sindaco in qualità di  Autorità Sanitaria Locale può avvenire esclusivamente a seguito di motivati ed accertati rischi sanitari per la popolazione, la cui verifica compete ai Servizi Veterinari ed agli Uffici di Igiene pubblica delle ASL, mentre  nell’ordinanza viene fatto solamente un generico riferimento ad un “potenziale pericolo igienico sanitario” che però nell’atto in oggetto non risulta poi supportato da una puntuale istruttoria da parte degli organi competenti;

 

PRESO ATTO che il provvedimento del Sindaco di Vicchio emesso l’11 marzo 2008 autorizza le operazioni di contenimento mediante cattura o abbattimento da parte dei conduttori di fondi agricoli “FINO AL 31 GENNAIO 2009” (cioè per circa 11 mesi), mentre per un’ordinanza “contingibile ed urgente” (nell’atto si fa espresso riferimento all’art.50 c.5 del TUEL 267/2000) - proprio per la sua natura e le motivazioni che debbono giustificala -  una sentenza del Consiglio di Stato (Sez. IV sent. n.605 del 6.12.1985) ha chiarito che non possa durare più di un breve lasso di tempo: nel caso di Vicchio invece l’ordinanza risulta essere stata addirittura rinnovata di anno in anno;

PRESO ATTO della notizia riportata dalla stampa di eri che il TAR della Toscana, nella Camera di Consiglio tenutasi il 27 marzo, ha accolto il ricorso presentato dalla associazione animalista LAV in merito ad una analoga ordinanza del Sindaco del Comune di Marradi, “rilevando che  l'ordinanza urgente di abbattimento di piccioni e tortore, era stata predisposta in assenza di qualsiasi presupposto che giustificasse il ricorso a tale strumento ed inoltre invadendo un campo, quello della tutela della fauna selvatica, di esclusiva competenza provinciale” (Corriere di Firenze 30/3/2008);

Si chiede all’Amministrazione Provinciale:
1. Provvedere alla sospensione di tale ordinanza e/o quali, azioni o provvedimenti intenda assumere verso l’Ordinanza del Sindaco di Vicchio
2. verificare se esistano condizioni a sostegno della stessa

3. Se non ritenga opportuno, in considerazione delle proprie competenze in materia, dover sottoporre la problematica alla "Consulta Provinciale per la Tutela degli Animali".

Torino, 08.04.08

Il presidente nazionale L.I.D.A. :                                                          Giovanni PORTA
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